Unità di apprendimento: “Il riassunto”

	Durata: ore 24

	Materie coinvolte: italiano - storia

	Partecipazione soggetti del territorio: 
	
	

	Attività con gli alunni articolata per competenze chiave di cittadinanza
	Prestazioni oggetto di valutazione
	  Abilità correlate

	 PROGETTARE/ RISOLVERE PROBLEMI/ COMUNICARE

Come si costruisce un riassunto efficace: gli studenti riferiscono metodi già noti per svolgere l’attività; le osservazioni e gli interventi vengono schematizzati alla lavagna.

Si propone un semplice testo informativo e si invitano gli studenti, a piccoli gruppi, a produrre un riassunto in base alle tecniche in loro possesso.

Presentazione di qualche esempio di riassunto svolto da cui ricavare alcune indicazioni generali per il corretto svolgimento delle operazioni di sintesi: 

 - uso della terza persona 

      - discorso indiretto

      - assenza di commento

      - uso dei tempi verbali   
	Modalità di intervento nel dibattito in classe e apporti personali alla dsicussione
	L.1 3:esporre in modo ordinato conoscenze ed esperienze 

	INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI/ ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE

Lettura guidata di testi di varia tipologia con rilevo delle parole chiave e dei connettivi

Lavoro individuale e a piccoli gruppi : attività guidata e poi autonoma di divisione in sequenze di un testo con relativa titolazione delle stesse

Sintesi delle sequenze e costruzione del riassunto attraverso l’assemblaggio del lavoro svolto.
	Comprensione di un semplice testo (articolo di cronaca), divisione in sequenze, titolazione delle sequenze e stesura del riassunto
	L.1 8 A: cogliere le informazioni principali in un testo

L.1 8 D: riconoscere e titolare le sequenze

L.1 13 A: esporre in forma chiara le informazioni e i concetti individuati

SS1.5B Analizzare semplici fonti documentarie e storiografiche



	PROGETTARE/ COMUNICARE

Esercitazioni (in classe e a casa) di produzione di riassunti relativi a 

testi narrativi non letterari, informativi ed espositivi, anche mediante l’uso di materiali tratti dal manuale di storia (letture tematiche sulla vita quotidiana nel mondo antico, sulla condizione degli schiavi in diverse civiltà)
	Controllo e correzione del lavoro svolto a casa

Prova di comprensione di un testo narrativo non letterario, divisione in sequenze, titolazione delle sequenze e stesura del riassunto
	


 (Secondaria di II° grado – esempio di didattica trasversale)

Di seguito sono riportati alcuni degli esercizi proposti agli studenti e un esempio di verifica con rubric per la valutazione
Usain Bolt? "Una mezza cartuccia, qualunque aborigeno l'avrebbe umiliato"

Antropologo calcola da impronte fossili la velocità degli uomini vissuti in Australia 20mila anni fa: 37 all'ora. "Ma su terreno molle e senza tacchetti. E i Tutsi del Ruanda, fino a inizio Novecento, saltavano più di 2,50..."

LONDRA - Bolt? Qualunque aborigeno della preistoria l'avrebbe surclassato. Il record mondiale del salto in alto è stato, almeno fino a un secolo fa, alla portata di buona parte dei giovani Tutsi, del Ruanda, che nelle cerimonie di iniziazione all'età adulta saltavano 2,50 metri e più, contro i 2,45 di Sotomayor. 

Questi ed altri esempi si possono trovare in un libro dell'antropologo australiano Peter McAllister, intitolato "Manthropology", dove lo studioso smitizza sistematicamente il mito del progresso fisico-atletico della nostra specie, e in particolare del genere maschile. 
Il sottotitolo, che suona come "La scienza dell'inadeguatezza dell'uomo moderno" è di per sé eloquente premessa della tesi dello studioso: il maschio dei nostri giorni è una mezza cartuccia. "Se stai leggendo questo libro - scrive McAllister nella sua prefazione - o se sei il 'lui' per cui qualcuna ha comprato questo libro, sei il peggior maschio della storia. Senza 'se' e senza 'ma': il peggior periodo del maschio: come categoria, infatti, siamo la più penosa generazione di maschi di Homo sapiens ad aver calpestato il pianeta Terra". 
Attingendo a una gran quantità e varietà di fonti, lo studioso ha trovato, sostiene, evidenze che attestano l'inferiorità dell'uomo moderno rispetto ai suoi predecessori in numerosi campi. Tra questi, alcune discipline dell'atletica leggera. Le sue conclusioni sulla velocità degli aborigeni australiani vissuti 20mila anni fa si basano su alcune impronte, rinvenute su un terreno fossilizzato nel suo Paese. Le tracce appartengono a sei uomini, ed è stato possibile accertare che si tratta di individui che inseguivano una preda animale. 

Ma McAllister è andato oltre e, analizzando le tracce di un singolo uomo, denominato T8, ha provato che doveva correre ad una velocità di 37 km orari. Bolt durante il suo record mondiale ottenuto a Berlino, ha superato quota 44: ma si tratta di una velocità di punta, di un atleta che corre su un terreno ideale, con scarpe ultraspecializzate e annessi tacchetti. Lo studioso ipotizza che quel particolare aborigeno, che correva a piedi scalzi su un terreno "molle", avrebbe comunque potuto raggiungere i 45 orari. E non necessariamente si trattava del Bolt dei suoi tempi... 
"Possiamo affermare che T8 ha accelerato fino alla fine della sua corsa, e dare per certo che corresse vicino ai suoi limiti, dal momento che inseguiva una preda - ha spiegato McAllister  Ma lo faceva in condizioni ben diverse da quelle che si riescono a creare su una pista di atletica. Oltretutto non ci sono ragioni per pensare che molti dei suoi coevi non fossero in grado di correre altrettanto veloci: fossilizzazioni come quella su cui sono stati eseguiti i test sono talmente rare che le probabilità di aver trovato proprio quella dell'uomo australiano più veloce del suo tempo (e del più rapido del mondo) sono estremamente rare. 
McAllister va oltre e racconta che foto scattate da un antropologo tedesco all'inizio del Novecento mostrano giovani Tutsi che saltano fino a 2,52 metri. Anche qui, ovviamente, senza tacchetti, e senza Fosbury... "Si tratta di un rituale di iniziazione, che consisteva nel saltare almeno la propria altezza. Lo dovevano fare tutti per entrare nell'età adulta - spiega McAllister -. Saltavano sin dai primissimi anni di vita per farsi trovare pronti a quell'appuntamento, sviluppando grandi capacità atletiche e tecnica specifica". 
McAllister cita altri confronti. Gli aborigeni lanciavano lance di legno duro a 110 metri, contro i 98,48 metri dell'attuale record mondiale del giavellotto. "E' vero che si tratta di strumenti diversi (oltretutto il giavellotto è stato via via appesantito negli anni perché i lanci diventavano troppo lunghi rispetto agli stadi n.d.r.) -. Ma siamo comunque di fronte a un'altra evidenza delle enormi capacità atletiche degli antichi aborigeni, tali che, se per assurdo qualcuno di loro potesse esser fatto partecipare a una moderna competizione di giavellotto, sarei sorpreso di vederlo eliminato dopo i primi lanci". 
Ancora: le legioni romane riuscivano a percorrere una maratona e mezzo al giorno (oltre 60 km) con addosso un equipaggiamento che pesava circa la metà di loro; Atene aveva nel suo esercito 30mila vogatori che avrebbero potuto surclassare i vari Abbagnale e Redgrave. Una donna Neanderthal (qui per la verità si tratta di un'altra specie, vissuta in parallelo alla nostra) possedeva il 10 per cento di massa muscolare in più dell'uomo moderno. Allenata al meglio avrebbe quasi eguagliato il miglior Schwarzenegger. "Ma per la diversa conformazione dell'avambraccio, a braccio di ferro l'avrebbe umiliato". 
Insomma un declino fisico netto e inarrestabile, contro il quale nulla possono - sembra - i criteri di allenamento ai limiti della fantascienza di cui l'uomo moderno, e solamente lui, è in possesso (e, a quanto pare, neppure il doping, dove presente). Con una sola spiegazione. "In questi tempi, siamo spaventosamente inattivi, lo siamo dai tempi della rivoluzione industriale - spiega McAllister - Prima di quel tempo, l'uomo era molto più robusto e muscoloso. Noi vediamo i progressi dell'atletica dell'ultimo secolo, e degli ultimi 30 anni in particolare, frutto di migliorie tecnologico-scientifiche nella capacità di allenare l'organismo umano. Ma se potessimo andare più indietro, le cose cambierebbero". 
"Le statistiche su quanto lavorasse più di oggi l'uomo pre-Rivoluzione industriale sono note a tutti - continua l'autore di 'Mantropologist' - Abbiamo perso il 40 per cento della parte centrale delle ossa lunghe perché abbiamo molto meno massa muscolare collocata su quelle ossa. Semplicemente, non siamo esposti agli stessi carichi di lavoro, alle stesse sfide che quotidianamente gli uomini dell'antichità dovevano sostenere e affrontare, e come diretta conseguenza i nostri corpi si sono sviluppati meno. Neanche il livello di allenamento di un superatleta, evidentemente, è in grado di replicare quei carichi di lavoro". 
Un invito a tornare al passato? "Tutt'altro - conclude, un po' laconicamente McAllister - Nessuno vuole riproporre la brutalità di quei giorni, ma ci sono cose che potremmo fare meglio, e trarne profitto". 


Da -La Repubblica- del 14 ottobre 2009 (con modifiche)

1) Come succede in molti articoli, all’inizio c’è un paragrafo ( si può definire sommario) che sintetizza l’aspetto giudicato più interessante dell’articolo stesso. Segna nel testo dove finisce questa parte.

2) Sottolinea le parole e le espressioni che non conosci e ricercane il significato.

3) Quali prove porta lo studioso indicato nel testo (McAllister) per sostenere che gli uomini del passato avevano capacità atletiche maggiori? Raccogli tutti i dati riportati nell’articolo e scrivili sul tuo quaderno.

4) In che modo si spiega la relativa debolezza dell’uomo dei nostri giorni?

Rielaborazione personale – per rispondere usa il testo di storia e i tuoi appunti.

5) In che modo vivevano i gruppi umani del Paleolitico? Perché si può parlare di economia di prelievo? Erano nomadi ? Perché?

6) Spiega con tue parole quali condizioni portarono alla cosiddetta rivoluzione agricola, cioè alla nascita dell’agricoltura. Indica anche dove e quando tutto questo avvenne.

L’importante è partecipare? 
Nel mondo greco l’attività ginnica era fondamentale nell’educazione dei giovani, spesso al pari dell’attività di studio: non a caso gli edifici dove i ragazzi venivano educati erano chiamati “ginnasi”. I poemi omerici danno la misura dell’importanza dell’attività fisica per i greci: gli eroi greci, che incarnano gli ideali di forza e coraggio, affrontano continuamente prove che esaltano la forza e la perfezione dei loro corpi e le loro doti di condottieri. Lo sport, infatti, non era un semplice passatempo: la corsa dei carri, il lancio del giavellotto o il duello armato erano un allenamento per la guerra.

Le gare sportive erano occasione delle grandi feste panelleniche che riunivano tutti i greci delle varie poleis, facendoli sentire un solo popolo, nonostante le divisioni politiche. In particolare i giochi che si svolgevano ad Olimpia, presso il santuario di Zeus, avevano tanta importanza che i greci contavano il tempo in base ad essi iniziando dal 776 a.C.,  anno della prima olimpiade.

Inoltre, durante le olimpiadi, le guerra venivano sospese.

La festa durava sette giorni e prevedeva dieci prove sportive per adulti e tre per ragazzi. Molte prove consistevano nella corsa: lo stadio ( o corsa semplice) era la più antica forma di corsa, una gara di velocità disputata appunto nello stadio; il diaulo ( due volte la lunghezza dello stadio), il dolico , una corsa lunghi vari stadi e la corsa con le armi. Vi era poi il pentathlon, una competizione di grande impegno che comportava cinque prove: corsa, salto in lungo, lancio del disco, del giavellotto e lotta. C’erano anche gli incontri di pugilato e di pancrazio (un misto di lotta e pugilato anche con l’uso dei piedi). In queste gare erano frequenti lesioni gravi per gli atleti e capitava che i partecipanti morissero sul terreno di gara.

La proclamazione dei vincitori avveniva nell’ultimo giorno di gare. Il premio era una semplice corona di ulivo selvatico, ma la vittoria ai giochi olimpici regalava un prestigio straordinario agli atleti, alle loro famiglie e alle loro città di provenienza. Il vincitore riceveva anche dalla propia città riconoscimenti ufficiali e doni materiali e spesso faceva carriera politica; il miraggio offerto dalla gloria e dal denaro spingeva i giovani di famiglia povera a partecipare ai giochi malgrado il lungo e costoso periodo di preparazione.

Le Olimpiadi vennero abolite nel 394 d.C. per ordine dell’imperatore romano Teodosio che le considerava espressione di un culto pagano. Rinacquero nel 1896, grazie al francese Pierre de Coubertin, il cui motto “l’importante è partecipare non vincere”sarebbe stato incomprensibile per un atleta dell’antica Grecia; i giochi antichi, infatti, premiavano solo il vincitore e non il secondo e il terzo classificato.

Le Olimpiadi moderne presentano anche altre novità. In origine la cerimonia dell’accensione del fuoco a Olimpia e del trasporto della fiaccola non esistevano; furono introdotte con l’Olimpiade del 1936 a Berlino, in periodo nazista. I giochi antichi avevano una sede stabile (Olimpia) mentre i giochi moderni sono itineranti. Le Olimpiadi antiche non prevedevano squadre nazionali: chi vinceva dava fama alla propria città come individuo. Inoltre il vincitore era semplicemente colui che riusciva a superare gli altri; non occorreva abbattere record, migliorare i tempi delle prestazioni o stabilire nuovi primati, elementi che oggi, invece, rappresentano obiettivi fondamentali per gli atleti.

Nell’antica Grecia come oggi si affermarono atleti professionisti che dovevano osservare regole rigide nella vita privata, specialmente nell’alimentazione. Quanto ai tifosi, anche nell’antichità il loro entusiasmo giungeva all’esaltazione collettiva.

Oggi lo sport è diventato un fenomeno economico enorme. Molti però si dichiarano sportivi perché seguono le gare ma non praticano attivamene lo sport. Così come spesso si dimentica la lezione dell’antica Grecia sull’importanza dello sport nell’educazione. Tra i tifosi l’attenzione per la propria squadra degenera in un tifo violento, che nulla ha a che fare con la passione per lo sport.

La grande attenzione per lo sport inoltre muove grandi interessi economici (si pensi alla sponsorizzazioni, all’industria dell’abbigliamento e delle attrezzature sportive, ecc.); questo può provocare fenomeni che contrastano con i principi di lealtà e correttezza dello sport. Tra gli atleti si diffonde infatti l’uso di sostanze dopanti, medicinali pericolosi per la salute che migliorano artificialmente le prestazioni fisiche. Siccome i vincitori muovono grandi somme di denaro, la vittoria può diventare un risultato da ottenere con qualsiasi mezzo, anche disonesto e rischioso per la salute degli atleti.

Dopo aver letto attentamente il testo, svolgi i seguenti esercizi:

1) Dividi il testo in sequenze, numerale e assegna loro un titolo appropriato

2) Per quanti anni furono disputate le Olimpiadi antiche? 

3) Perché furono abolite?

4) Riassumi il brano in 200 parole circa

Rielaborazione personale

5) Che cosa pensi dello sport? E’ un elemento importante della tua vita? Spiega in modo chiaro.

6) Quali sono i valori che lo sport dovrebbe rappresentare? Ricordi qualche episodio che invece dimostra il tradimento di tali valori?

7) Quali sono, secondo te, le cause dei comportamenti violenti dei tifosi di alcuni sport?

 

 HYPERLINK "javascript:window.print();" \o "Avvia la stampa di questa articolo"  
Patente a 16 anni - La Camera dice sì
Una volta approvato da Montecitorio, il testo dovrà comunque 
tornare al Senato. Ecco, in sintesi, alcune delle innovazioni licenziate
La Camera ha approvato il disegno di legge che contiene una serie di modifiche al codice della strada. Una volta approvato da Montecitorio, il testo dovrà comunque tornare al Senato. Ecco, in sintesi, alcune delle innovazioni licenziate. 

Multe più salate per chi trucca i motorini trasformando i 'cinquantinì in piccoli bolidi. Chi fabbricherà o venderà ciclomotori che superano il limite dei 45 km all'ora rischierà di pagare da 1.000 a 4.000 euro di sanzione amministrativa, mentre chi li modifica successivamente dovrà pagare da 148 a 594 euro. 

Il “foglio rosa” potrà essere richiesto a 16 anni, due anni prima della maggiore età che è richiesta oggi, da chi ha già il “patentino” per la guida dei motorini. Chi otterrà il foglio rosa potrà guidare accompagnato dopo un corso pratico di guida, effettuato con un istruttore anche in autostrada e di notte. 

Per chi supera i limiti di velocità di 40 km/h la sanzione sarà fino a 1.500 
euro, che diventano fino a circa 7 mila se il limite è superato di 60 km/h. La sospensione della patente passa da tre a sei mesi nel primo caso e da sei a dodici mesi nel secondo. Oltre i 60 km/h la patente viene revocata. 

I limiti di velocità potranno essere accertati anche con i 'tutor', strumenti che calcolano la velocità media su dei tratti di strada, e non più solo con i tradizionali autovelox. 

Per il conseguimento della patente B sarà anche necessario svolgere esercitazioni di guida con le autoscuole in autostrada o in strade extraurbane con almeno due corsie per ogni senso di marcia e nelle ore notturne. 

Soddisfazione da parte di Carmelo Lentino, portavoce della campagna nazionale sulla sicurezza stradale e contro le stragi del sabato sera "BastaUnAttimo": "Le modifiche apportate oggi al codice della strada - spiega - rappresentano un importante passo in avanti e di modernizzazione al fine di avvicinarci agli altri Paese Europei". 
"Da sottolineare - prosegue Lentino - l'importanza dell'articolo 7 del testo di modifica del codice, che aumenta le sanzioni per gli automobilisti che superano i limiti di velocita'. Proprio la velocità rappresenta uno dei primi fattori degli incidenti stradali nel nostro territorio, e questo inasprimento rappresenta un segnale importante". 
                                                                                                              (19 giugno 2007) 

Dopo aver letto l’articolo, svolgi i seguenti esercizi.

Analisi e comprensione

1) Per ciascuna parola evidenziata nel testo scrivine un’altra che abbia lo stesso significato (attenzione al contesto)

2) L’articolo è già diviso in 7 sequenze: per ognuna di esse trova un titolo che ne rappresenti il contenuto

3) Nell’articolo si parla di modifiche al codice della strada:

a) solo per chi guida i ciclomotori   

V   
F

b) solo per gli adulti con la patente

V
F

c) per i sedicenni e per tutti gli automobilisti
V
F

d) per chi trucca i motorini


V
F

4)  Secondo le nuove norme, chi potrà avere il “foglio rosa”e a quali condizioni?

5) Nell’ultima sequenza sono riportate le opinioni del responsabile della campagna “BastaUnAttimo”: riferiscile in sintesi con le tue parole.

6) Gli articoli giornalistici come quello che hai letto seguono le 5W: individuale e compila la tabella.

	Chi
	

	Che cosa
	

	Dove
	

	Quando
	

	Perchè
	


Rielaborazione personale

7) Che cosa pensi di questa proposta di legge non ancora definitivamente approvata? Prova a compilare la seguente tabella.

	Aspetti positivi
	Aspetti negativi

	1)

2)

3)

…
	1)

2)

3)




Le 5 scoperte che cambieranno il mondo
Pannelli solari in orbita. Biocarburanti estratti dalle alghe marine. Batterie per auto elettriche con autonomia di 600 km, e capaci di immagazzinare a lungo anche l' energia del vento. CO2 trasformato in metallo per essere catturato e sepolto nelle centrali a carbone. Sono «le cinque tecnologie che cambieranno tutto». Secondo un' inchiesta del Wall Street Journal queste innovazioni segneranno il nostro futuro. Salveranno il pianeta dal cambiamento climatico; ridurranno l' inquinamento; saranno il motore di un ciclo di sviluppo economico sostenibile, generando milioni di posti di lavoro nelle attività "verdi". 

Ci sono delle condizioni, però. Nessuna di queste tecnologie oggi è disponibile a prezzi competitivi con le vecchie forme di consumo energetico. Perché vincano la corsa contro il tempo dovranno ricevere sostegno dai governi e dal settore privato. Ma non è una scommessa impossibile. In molti paesi la ricerca scientifica e la sperimentazione sono ormai a un passo dal traguardo.

 «La fine della nostra dipendenza dai carburanti fossili (petrolio, ecc)- annuncia il rapporto speciale del Wall Street Journal - può essere ormai questione di qualche decennio. Queste cinque tecnologie, se hanno successo, cambieranno lo scenario energetico mondiale».

 La prima di queste soluzioni realizzerà un sogno che gli scienziati accarezzano già da trent' anni: sfruttare l' energia solare dove essa è molto più abbondante, perché non è "schermata" dall' atmosfera terrestre. La soluzione? Mettere in orbita geostazionaria - a circa 30.000 km di altitudine - dei satelliti trasformati in centrali solari. I loro pannelli fotovoltaici trasformeranno la luce in elettricità. Poi li trasmetteranno sulla terra sotto forma di onde di energia, non molto dissimili dal principio usato nei forni a micro-onde, senza pericoli per la sicurezza e la salute. Il costo maggiore è la messa in orbita di queste centrali solari, ma si sta riducendo rapidamente. In una mezza dozzina di paesi - conclude l' inchiesta - governi e imprese private sono alleati in questa nuova corsa alla conquista dello spazio, e le prime centrali in orbita saranno operative entro un decennio. 

Al secondo posto viene il problema del trasporto privato, che insieme con le centrali elettriche è una delle principali fonti di CO2 del pianeta. L' auto elettrica fa progressi veloci, ma continua a scontrarsi con l' alto costo e la scarsa autonomia delle batterie. La soluzione: una nuova generazione di batterie dette "al litio-aria" con un' efficienza dieci volte superiore a quelle attuali. 

Sempre per le automobili, occorre trovare un' alternativa ai biocarburanti attuali: questi rubano terre coltivabili ai raccolti per usi alimentari, creano aumenti nei prezzi dei prodotti agricoli, spesso inquinano quanto il petrolio. La riposta è nelle alghe: la loro produttività per i biocarburanti è 15 volte superiore alle benzine verdi estratte dai cereali. Gli Stati Uniti possono produrre abbastanza alghe marine da soddisfare solo con queste tutto il fabbisogno di carburanti per auto. 

Per le energie rinnovabili come eolico e solare il limite finora è l' impossibilità di conservare la corrente prodotta: quella che non si consuma subito viene perduta. Ma anche qui il balzo tecnologico è imminente: grazie a batterie al litio che potranno immagazzinare l' energia dai pannelli fotovoltaici e dal vento. 

Orizzonte 2020 ( cioè non si potrà fare molto fino al 2020) per il "carbone pulito": qui la soluzione è già stata sperimentata in impianti di piccole dimensioni, che catturano e sotterrano CO2. –
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1) La parte sottolineata è l’ ”attacco” dell’articolo (o sommario o  lead in inglese):a cosa serve questa parte dell’articolo e cosa contiene generalmente?

2) Il testo si può dividere in 8 sequenze: il passaggio da una sequenza all’altra è determinato di solito dal variare del contenuto (si parla di qualcos’altro) e può essere segnalato dal punto a capo o da connettivi (prima, dopo, in primo luogo, allo stesso modo, inoltre, in conclusione,ecc). Trova le sequenze nel testo e assegna loro un titolo.
3) Dovresti essere in grado di compilare questa tabella raccogliendo i dati dall’articolo
Le  5 scoperte che cambieranno il mondo
Vantaggi / Problemi che si risolveranno

	1)
	

	2)
	

	3)
	

	4)
	

	5)
	


4) Perché tutto questo possa accadere, quali condizioni si dovranno realizzare? 

Verifica di italiano – Il riassunto .. e non solo-  Articolo da Il Corriere della sera   9 febbraio 2006– con modifiche
Leggi attentamente il testo e svolgi gli esercizi sotto riportati.

“Please do not disturb”: l’ha imparato in fretta questo rimprovero L.Z., undici anni, cacciato da scuola perché troppo vivace e irrequieto. L’unica colpa del ragazzino, iscritto alla prima media della International English school di Padova, è di essere una piccola peste che interrompe le lezioni con una raffica di domande e disturba i compagni con dialoghi continui e a voce alta. Un bimbo “iperattivo” dicono i medici, dotato di un ottimo quoziente intellettuale al punto di rifiutare il lavoro didattico di tutti i giorni se non viene continuamente stimolato con nuove proposte. Il registro di classe è segnato da una sequela di note lasciate dagli insegnanti sull’orlo di una crisi di nervi. E dopo le note, il 22 dicembre scorso arriva la lettera: il direttore della scuola, Lucio Rossi, ha comunicato ai genitori che il ragazzo è stato espulso in maniera definitiva perché provoca gravi danni alla didattica.

 “Non so che farci  ma da noi non può tornare: so che l’espulsione può sembrare un provvedimento assurdo e antipatico – spiega il direttore-  ma non avevo alternative: siamo di fronte a un ragazzino intelligente che potrà anche diventare un genio, ma per il momento deve ancora imparare la disciplina. Non è interessato a quello che succede in classe e disturba. Potrei anche chiudere un occhio se gli altri genitori non protestassero, ma pagano la retta e hanno il diritto di pretendere il rispetto delle regole”. Il direttore è irremovibile.

La sua scuola ha ottenuto l’estate scorsa l’autorizzazione a lavorare da parte del Provveditorato di Padova: i programmi sono stati adeguati a quelli delle scuole statali ed è tutto in regola. Basta pagare una cifra di 4.000 euro circa all’anno e i bambini iscritti possono studiare l’inglese fin dalla più tenera età. Si entra con la scuola materna e si può proseguire fino alla terza media con orari a tempo pieno: a giugno di ogni anno c’è l’esame di idoneità e raramente ci sono bocciati.

Ma come ha reagito la piccola peste? Sottratto dai genitori all’interesse dei mass media, il ragazzo è ora dai nonni. Non sa ancora che nella sua scuola non potrà più tornare anche se ieri il telefono ha squillato a lungo: gli amici lo hanno chiamato per dargli i compiti, per spiegargli che loro si sentono soli senza il piccolo leader che anima la classe, magari rovinando il fegato agli insegnanti, tutti laureati inglesi in cerca di lavoro in Italia.

Il padre del ragazzo, Gianni, un affermato professionista di Padova sposato con una cecoslovacca, fuma nervosamente una sigaretta seduto sul divano di casa. Tra le mani gira e rigira l’esposto che ha presentato al Provveditorato, una accurata ricostruzione della vicenda affidata alle cure di un avvocato. “E’ stato un colpo basso. Non pensavo proprio che lo cacciassero, non ha mai ricevuto un rimprovero per un comportamento gravemente scorretto. Mio figlio non è aggressivo, non litiga con gli altri, chiacchiera troppo, questo è vero, ma alle elementari tutto è filato liscio perché la maestra è riuscita a capirlo. E poi la scuola era la stessa, possibile che non si potesse tentare un altro recupero? L’abbiamo portato da un medico specializzato e da tre mesi sta praticando una ginnastica che dovrebbe ridurgli la continua voglia di muoversi e di agitarsi”.

 Il medico che segue il bambino, il professor Angelo Cioci, ha le idee chiare:”E’ drammatico che la scuola non riesca a capire le difficoltà di un ragazzino che sta trovando un nuovo equilibrio psicologico. Con l’espulsione non si risolve nulla, anzi si rischia di produrre un trauma difficilmente superabile. La vita di relazione e il contatto con i compagni di classe  hanno più importanza dell’apprendimento; il ragazzo deve tornare tra i suoi amici: solo così potrà crescere sereno”.

1) Dal testo che hai letto si capisce che: (indica le affermazioni vere o false e motiva le tue risposte)

a) la scuola frequentata da L.Z. è privata   V  F  perché

……………………………………………………………………………

b) i compagni di L.Z. non lo sopportano    V  F  perché……………………………..

…………………………………………………………………………………………

c) il padre di L.Z. vorrebbe che il ragazzo imparasse l’inglese bene fin da piccolo   V  F

      perché ...........................................................................................................................

d) gli insegnanti della scuola di L.Z. sono tutti italiani  V  F…………………………..

……………………………………………………………………………………………

e) il padre di L.Z. ha protestato con gli altri genitori V  F………………………………

……………………………………………………………………………………………

f) L.Z. si agita in classe perché fatica a capire V  F……………………………………

…………………………………………………………………………………………..

2) Dividi in modo chiaro il testo in sequenze, numerale e assegna loro un titolo.

3) Riassumi l’intero articolo in 200 parole circa: ricordati di non inserire discorsi diretti e di usare la terza persona.

4) Inventa un titolo e un sottotitolo adeguati per l’articolo

5) Ti è mai capitato di sentirti a disagio a scuola per il comportamento degli insegnanti o dei compagni? Oppure ci sono state situazioni nelle quali ti è sembrato che docenti e compagni fossero davvero un aiuto importante per farti sentire motivato e sereno? Prova a raccontare. [Non più di 20 righe]
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Griglia di valutazione della verifica

	
	Livello D
	Livello C
	Livello B
	Livello A

	Comprensione del testo


	Meno della metà delle risposte esatte; motivazioni incomplete o confuse


	Almeno metà risposte esatte e motivate
	Tutte le risposte esatte; motivazioni non sempre chiare 
	Tutte le risposte esatte e motivate in modo chiaro

	Individuazione e titolazione delle sequenze
	Mancato riconoscimento  delle sequenze; titoli non pertinenti


	Parziale riconoscimento delle sequenze; titoli nel complesso appropriati


	Riconoscimento delle sequenze;

titoli nel complesso appropriati
	Riconoscimento delle sequenze;

titoli appropriati

	Produzione del riassunto, del titolo e del sottotitolo
	Testo incompleto, confuso e con errori morfosintattici

che ne compromettono la comprensione

Mancato rispetto delle consegne (lunghezza, uso del discorso diretto e della terza persona)


	Testo nel complesso ordinato  ma impreciso nei contenuti e con errori morfosintattici che non ne compromettono la comprensione

Rispetto parziale delle consegne
	Testo nel complesso ordinato, completo, ma con qualche errore formale

Rispetto completo delle consegne 
	Testo corretto, chiaro e completo; lessico appropriato.

Rispetto completo delle consegne

	Produzione testo di commento all’esperienza scolastica
	Testo incompleto e disordinato con affermazioni non motivate ed errori morfosintattici
	Testo nel complesso ordinato  ma incompleto nei contenuti e nelle motivazioni; presenta errori morfosintattici che non ne compromettono la comprensione


	Testo ordinato, completo, motivato nelle osservazioni ma con errori formali
	Testo ordinato, corretto e con osservazioni ben motivate








